
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE CONCORSUALI 

 

Titoli 

 titoli di carriera: massimo 10 punti;  

 titoli accademici e di studio: massimo 3 punti;  

 pubblicazioni e titoli scientifici: massimo 3 punti;  

 curriculum formativo e professionale: massimo 4 punti. 

Criteri: 

 

 
 i periodi di servizio omogeneo si cumulano; le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile 

considerando come mese intero periodi continuativi superiori a 15 gg; in caso di servizi 

contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato;  

 i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 

previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro.  

 

 



 

 

  



Prova scritta 

Ogni domanda è valutata con un voto da 0 a 10 punti, sulla base dei seguenti criteri: 

 chiarezza espositiva; 

 uso appropriato del lessico tecnico/amministrativo; 

 grado di conoscenza degli argomenti trattati; 

 completezza e capacità di sintesi 

 

 

Legenda: 
 
0  = il candidato non ha risposto al quesito;  
0,5  = gravemente insufficiente;  
1  = insufficiente  
1,50  = accettabile;  
2  = buono;  
2,5  = ottimo 

  



Prova pratica 

Criteri:  

 chiarezza espositiva; 

 uso appropriato del lessico tecnico/amministrativo; 

 grado di conoscenza degli argomenti trattati; 

 completezza e capacità di sintesi 

 

 

 

Legenda: 
 
0  = il candidato non ha risposto al quesito  
1  = gravemente insufficiente  
2  = insufficiente 

3  = accettabile  

4  = buono  

5  = ottimo 

 

  



Prova Piscoattitudinale 

 

 
 

 

 

Prova orale  

N. 2 domande a candidato/a di cui una volta a verificare le capacità e le competenze professionali 

generali e l’altra le capacità e le competenze professionali specifiche in relazione alle materie previste 

dal bando. 

Criteri: 

 la conoscenza della materia; 

 la correttezza espositiva; 

 le capacità e competenze afferenti alla funzione dirigenziale. 

 


